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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 9.00 nell’Aula Paolo VI, dove il Santo Padre Francesco
ha incontrato gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, che è stato letto da Mons. Filippo Ciampanelli, il Papa, continuando il ciclo di
catechesiLa passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del credente, ha incentrato la Sua meditazione
sul tema “L’annuncio è nello Spirito Santo” (Lettura:At 1,6-8).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi nelle diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai fedeli presenti.

L’Udienza Generale si è conclusa con la recita delPater Nostere la Benedizione Apostolica.

 

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana



Cari fratelli e sorelle,

nelle scorse catechesi abbiamo visto che l’annuncio del Vangelo è gioia, è per tutti e va rivolto all’oggi.
Scopriamo ora un’ultima caratteristica essenziale: occorre che l’annuncio avvenga nello Spirito Santo. Infatti, per
“comunicare Dio” non bastano la gioiosa credibilità della testimonianza, l’universalità dell’annuncio e l’attualità
del messaggio. Senza lo Spirito Santo ogni zelo è vano e falsamente apostolico: sarebbe solo nostro e non
porterebbe frutto.

In Evangelii gaudium ho ricordato che «Gesù è il primo e più grande evangelizzatore»; che «in qualunque forma
di evangelizzazione il primato è sempre di Dio», il quale «ha voluto chiamarci a collaborare con lui e stimolarci
con la forza del suo Spirito» (n. 12). Ecco il primato dello Spirito Santo! Perciò il Signore paragona il dinamismo
del Regno di Dio a «un uomo che getta il seme nella terra; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia
e cresce; come, egli stesso non lo sa» (Mc 4,26-27). Lo Spirito è il protagonista, precede sempre i missionari e
fa germogliare i frutti. Questa consapevolezza ci consola tanto! E ci aiuta a precisarne un’altra, altrettanto
decisiva: cioè che nel suo zelo apostolico la Chiesa non annuncia sé stessa, ma una grazia, un dono, e lo
Spirito Santo è proprio il Dono di Dio, come disse Gesù alla donna samaritana (cfr Gv 4,10).

Il primato dello Spirito non deve però indurci all’indolenza. La fiducia non giustifica il disimpegno. La vitalità del
seme che cresce da sé non autorizza i contadini all’incuria del campo. Gesù, nel dare le ultime raccomandazioni
prima di salire al cielo, disse: «Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete
testimoni […] fino ai confini della terra» (At 1,8). Il Signore non ci ha lasciato delle dispense di teologia o un
manuale di pastorale da applicare, ma lo Spirito Santo che suscita la missione. E l’intraprendenza coraggiosa
che lo Spirito infonde ci porta a imitarne lo stile, che sempre ha due caratteristiche: la creatività e la semplicità.

Creatività, per annunciare Gesù con gioia, a tutti e nell’oggi. In questa nostra epoca, che non aiuta ad avere uno
sguardo religioso sulla vita e in cui l’annuncio è diventato in vari luoghi più difficile, faticoso, apparentemente
infruttuoso, può nascere la tentazione di desistere dal servizio pastorale. Magari ci si rifugia in zone di sicurezza,
come la ripetizione abitudinaria di cose che si fanno sempre, oppure nei richiami allettanti di una spiritualità
intimista, o ancora in un malinteso senso della centralità della liturgia. Sono tentazioni che si travestono da
fedeltà alla tradizione, ma spesso, più che risposte allo Spirito, sono reazioni alle insoddisfazioni personali.
Invece la creatività pastorale, l’essere audaci nello Spirito, ardenti del suo fuoco missionario, è prova di fedeltà a
Lui. Perciò ho scritto che «Gesù Cristo può anche rompere gli schemi noiosi nei quali pretendiamo di
imprigionarlo e ci sorprende con la sua costante creatività divina. Ogni volta che cerchiamo di tornare alla fonte
e recuperare la freschezza originale del Vangelo spuntano nuove strade, metodi creativi, altre forme di
espressione, segni più eloquenti, parole cariche di rinnovato significato per il mondo attuale» (Evangelii
gaudium, 11).

Creatività, dunque; e poi semplicità, proprio perché lo Spirito ci porta alla fonte, al “primo annuncio”. Infatti è «il
fuoco dello Spirito che […] ci fa credere in Gesù Cristo, che con la sua morte e resurrezione ci rivela e ci
comunica l’infinita misericordia del Padre» (ivi, 164). Questo è il primo annuncio, che «deve occupare il centro
dell’attività evangelizzatrice e di ogni intento di rinnovamento ecclesiale»; per ripetere: «Gesù Cristo ti ama, ha
dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti»
(ibid).

Fratelli e sorelle, lasciamoci avvincere dallo Spirito e invochiamolo ogni giorno: sia Lui il principio del nostro
essere e del nostro operare; sia all’inizio di ogni attività, incontro, riunione e annuncio. Egli vivifica e
ringiovanisce la Chiesa: con Lui non dobbiamo temere, perché Egli, che è l’armonia, tiene sempre insieme
creatività e semplicità, suscita la comunione e invia in missione, apre alla diversità e riconduce all’unità. Egli è la
nostra forza, il respiro del nostro annuncio, la fonte dello zelo apostolico. Vieni, Spirito Santo!

[01859-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue
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In lingua francese

Speaker:

Chers frères et sœurs,

je voudrais vous parler aujourd’hui du primat de l’Esprit-Saint dans l’annonce de l’Évangile. Sans lui notre zèle
serait vain et faussement apostolique, il serait notre œuvre et ne porterait pas de fruit. Jésus est le premier
évangélisateur et Il nous appelle à évangéliser dans la force de son Esprit. L’Église ne s’annonce pas elle-même
mais elle annonce le don de Dieu qui est l’Esprit-Saint. Cet Esprit nous précède, et cela doit nous consoler.

Cependant ce primat de l’Esprit ne doit pas nous conduire à l’indolence, et justifier un désengagement, en ces
temps difficiles où la tentation est grande de se réfugier dans des zones de confort. L’’Esprit nous pousse
toujours à œuvrer à la mission avec créativité et simplicité. Il se manifeste par l’audace pastorale pour porter
l’essentiel du message qui est la mort et la résurrection du Christ, et son amour pour nous. Invoquons-le
toujours: Viens Esprit-Saint!

Santo Padre:

Saluto cordialmente le persone di lingua francese, in particolare i pellegrini provenienti dalla Francia, l'Istituzione
Nostra Signora-Santa Famiglia e i falegnami delle Officine Perrault che lavorano alla Cattedrale Nostra Signora
di Parigi. Lo Spirito Santo ci guidi nell'annuncio del Vangelo. Dio vi benedica.

Speaker:

Je salue cordialement les personnes de langue française, en particulier les pèlerins venus de France:
l’Etablissement Notre-Dame-Sainte Famille et les Charpentiers des Ateliers Perrault qui œuvrent sur la
cathédrale Notre-Dame de Paris. Que le Saint-Esprit nous guide pour annoncer l’Evangile. Que Dieu vous
bénisse.

[01860-FR.01] [Texte original: Français]

In lingua inglese

Speaker:

Dear Brothers and Sisters,

In our continuing catechesis on apostolic zeal, we now reflect on how the preaching of the Gospel always takes
place in the power of the Holy Spirit. As the Gift of God (cf. Jn 4:10), the Spirit prepares, sustains and fosters
growth and new life in the Church. Yet, in every activity of evangelization, the primacy always belongs to God
the Father, who sent his Son among us and bestowed the gift of the Holy Spirit upon the Church. In our witness
to the Risen Christ, we are called to imitate the creativity and simplicity that are the hallmark of the Spirit’s work.
May the fire of the Holy Spirit continue to burn within us, strengthen us in unity and missionary zeal, as we strive
to be joyful witnesses of our salvation in Christ, even to the ends of the earth.

Santo Padre:

Do il benvenuto a tutti i pellegrini di lingua inglese, specialmente ai gruppi provenienti da Malta, Australia,
Malaysia, Giappone, Indonesia e Stati Uniti d’America. Su tutti voi e sulle vostre famiglie, invoco la gioia e la
pace del Signore nostro Gesù Cristo. Dio vi benedica!
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Speaker:

I welcome all the English-speaking pilgrims, particularly the groups from Malta, Australia, Japan, Indonesia and
the United States of America. Upon all of you and upon your families, I invoke the joy and peace of our Lord
Jesus Christ. God bless you!

[01861-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, „Jesus ist der allererste und größte Künder des Evangeliums.In jeglicher Form
von Evangelisierung liegt der Vorrang immer bei Gott, der uns zur Mitarbeit mit ihm gerufen und uns mit der
Kraft seines Geistes angespornt hat“ (EG, 12). Die Verkündigung des Evangeliums muss daher stets im Heiligen
Geist geschehen. Er allein bewirkt das Wachsen des Reiches Gottes, er allein schenkt unserem Tun
Fruchtbarkeit. Dieses Bewusstsein gibt uns Kraft und Trost und es erinnert uns daran, dass wir nicht uns selbst
verkünden, sondern Christus, „der uns durch seinen Tod und seine Auferstehung die unendliche Barmherzigkeit
des Vaters offenbart und mitteilt“ (ebd., 164). Dies darf uns jedoch nicht zur Untätigkeit verleiten. Vielmehr sind
wir aufgerufen, uns den Stil des Heiligen Geistes zu eigen zu machen, um die Menschen in Kreativität und
Einfachheit zum Herrn zu führen.

Santo Padre:

Cari fratelli e sorelle, oggi ricorre la memoria di San Nicola, Vescovo di Mira. Professando fermamente la fede in
Gesù Cristo, Figlio unigenito di Dio, si è sempre adoperato per i più vulnerabili della società. Seguiamo il suo
esempio per vivere bene questo tempo di Avvento.

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern, heute begehen wir den Gedenktag des heiligen Nikolaus, der Bischof von Myra
war. Indem er den Glauben an Jesus Christus, den eingeborenen Sohn Gottes, standhaft bekannte, hat er sich
immer für die Schwächsten der Gesellschaft eingesetzt. Folgen wir seinem Beispiel, um diese Adventszeit gut
zu begehen.

[01862-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

Hemos visto en las catequesis anteriores tres características del anuncio del Evangelio: es alegría, para todos y
para hoy. En esta ocasión, reflexionamos sobre un último aspecto: el protagonista del anuncio es el Espíritu
Santo. Sin el Espíritu Santo el celo apostólico sería vano, se convertiría en algo sólo nuestro y no daría
verdadero fruto. La Iglesia no se anuncia a sí misma, sino que anuncia una gracia, un don, precisamente el
“Don de Dios”, con mayúsculas, que es su mismo Espíritu.

El Espíritu Santo suscita la misión con creatividad y sencillez; dos notas distintivas que estamos llamados a vivir
también nosotros. En primer lugar, creatividad pastoral, para anunciar a Jesús en toda circunstancia y buscar
siempre nuevos caminos evangelizadores que vayan al encuentro de los hombres y mujeres de nuestro tiempo.
Y también sencillez, para que, iluminados por el Espíritu Santo, sepamos volver a las fuentes del primer anuncio
y transmitir lo esencial de nuestra fe, con frescura y entusiasmo.
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Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Pidamos al Espíritu Santo, por intercesión de nuestra
Madre Inmaculada —cuya solemnidad celebramos el próximo viernes—, que nos preceda y acompañe en cada
uno de nuestros apostolados y renueve en nosotros el celo apostólico, concediéndonos creatividad pastoral y
sencillez evangélica. Que Jesús los bendiga y la Virgen Santa los cuide. Muchas gracias.

[01863-ES.01] [Texto original: Español]

In lingua portoghese

Speaker:

Meditamos hoje sobre uma quarta dimensão do zelo apostólico: o anúncio é movido pelo Espírito Santo. “Em
qualquer forma de evangelização, o primado é sempre de Deus, que quis chamar-nos para cooperar com Ele e
impelir-nos com a força do seu Espírito” (EG 12). O protagonista da evangelização é sempre o Espírito Santo,
mas isto não deve levar-nos à falta de empenho. O Senhor enviou-nos o Seu Espírito para que, impulsionados
por Ele, anunciemos a Boa Nova a todos os cantos do mundo com criatividade e simplicidade. Em tempos em
que escasseia a visão religiosa sobre a vida e torna-se difícil, cansativo e aparentemente infrutífero anunciar o
Evangelho, é necessária a criatividade. Já a simplicidade deve levar-nos a anunciar o essencial: “Jesus Cristo,
que nos revela e comunica a misericórdia infinita do Pai” (EG 164).

Santo Padre:

Saluto cordialmente i fedeli di lingua portoghese. Guidati dall’azione dello Spirito nella nostra vita, impegniamoci
con creatività e semplicità nella missione che il Signore ci ha affidato: annunciare con gioia a tutti la Sua infinita
misericordia. Dio vi benedica!

Speaker:

Saúdo cordialmente os fiéis de língua portuguesa. Guiados pela ação do Espírito em nossa vida, empenhemo-
nos com criatividade e simplicidade na missão que o Senhor nos confiou: anunciar com alegria a todos a Sua
misericórdia infinita. Deus vos abençoe!

[01864-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:

ّيرورَّضلا نِم :لاق .ليجنإلاب ِةراشبلا يف ّيسيئَّرلا ِلِماعلا ،سدقلا ِحوُّرلا ىلع َموَيلا ابابلا ُةَسادَق َمَّلكت
سدقلا ُحوُّرلا .رَمَثِب يتأُت نلو ،ةبذاكو ٌةلطاب ٍةَّيلوسر ٍةريَغ ُّلك ِهِنودِبف .سدقلا ِحوُّرلاب ُةراشِبلا َّمِتَت ْنأ
ُجِضنُي وهو اًمئاد َنيِلسرُملا ُقِبسَي وه .لمعلا يف ُلَّوألا وه .ةَّيولوأ هِذه .هللا َعم َنَواعتن ْنأ ىلإ انوعدي
.ةراشِبلا ِنع ِفُّقَوَّتلاو يخارَّتلا ىلإ انَدوقي اَّلأ ُبجي سدقلا ِحوُّرلا ىلع َلاكِّتالا َّنإف ،كلذ َعمو .رامِّثلا
اًمئاد ُزَّيَمَتَي يذَّلا ِهِبولسأب َيِدَتقَن ْنأ ىلإ انُعَفدَت انيف ُحوُّرلا اهُضيفي يتَّلا ُةَعاجُّشلا ُةَرَدابُملاف
َنيِدَقَّتُم نوكن ْنأو ،سدقلا ِحوُّرلا يف ُةَأرُجلا وه ُعادبإلا .ّيوعَّرلا ِلمعلا يف ُةطاسبلاو ُعادبإلا :نيَتَزيمب
ٍتاملكو ،ىرخأ ٍريبعت َلاكشأو ،ةقاَّلخ َبيلاسأو ،ةديدج اًقُرُط َفِشَتكَنَف .ةلاسِّرلا ِلمَحِل انُلِسرُت يتَّلا هِرانب
َكُرتَنَف ،نيرداق َريغ انَسُفنأ ُفِرعَن ذإ .ةطاسبلا يه ُةيناَّثلا ُةزيملاو .مويلا ِملاعل ٍدِّدَجَتُم ىَنعمب ًةَلَّمَحُم
يذَّلا ،حيسملا َعوسيب ُنمؤن انُلعجي يذَّلا وه .ىلوألا ِةراشِبلا ىلإو ،عوبنيلا ىلإ انُدوقي سدقلا َحوُّرلا
ىلوألا ُةراشبلا يه هذه .اهل َةياهن ال يتَّلا ِبآلا َةمحر ،تاومألا ِنيب نِم ِهِتمايقو ِهِتومب ،انَحنمو انل َفشك
،انُتَّوُق وه سدقلا حوُّرلا .ةسينكلا يف ٍديدجت ِةَّين ِّلك يفو ِليجنإلاب انِتراشب َرَوحِم َنوكت ْنأ ُبجي يتَّلا
.ةَّيلوسَّرلا ِةَريَغلا ُعوبنيو ،انِتراشب ُسَفَنو

Santo Padre:
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Saluto i fedeli di lingua araba. Sia lo Spirito Santo il principio del nostro essere e del nostro operare; sia all’inizio
di ogni attività, incontro e annuncio. Egli vivifica e ringiovanisce la Chiesa. Il Signore vi benedica tutti e vi
protegga sempre da ogni male!

Speaker:

ِةيادب يف ْنُكَيْلَو ،انِلمعو انِنايك َأدبم سدقلا ُحوُّرلا ِنُكَيِل .ةَّيِبرعلا ِةَغُللاب َنيِقِطاَّنلا َنيِنِمؤُملا يِّيحُأ
مُكامَحَو اًعيمَج ُّبَّرلا مُكَكَراب .اهَبابش اهيلإ ُديعُيو َةسينكلا يِيحُي وهف .اهب ُموقن ٍةراشبو ٍءاقِلو ٍطاشن ِّلك
!ّرَش ِّلُك نِم اًمِئاد

[01865-IT.01] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Głoszenie Ewangelii musi się odbywać w Duchu Świętym. Aby „przekazywać Boga”, nie wystarczy
wiarygodność świadectwa i aktualność przesłania. Bez Ducha Świętego wszelka gorliwość jest próżna i
fałszywie apostolska: byłaby jedynie naszą i nie przynosiłaby owoców. W każdej formie ewangelizacji prymat
zawsze należy do Boga. Duch Święty zawsze poprzedza misjonarzy. Posyłając uczniów na głoszenie Ewangelii
Zmartwychwstały Pan nie przekazał im skryptów czy podręcznika, lecz powiedział: „gdy Duch Święty zstąpi na
was, otrzymacie Jego moc i będziecie moimi świadkami aż po krańce ziemi”. Duch Święty prowadzi nas do
naśladowania Jego stylu, który ma zawsze dwie cechy: kreatywność i prostotę. Pozwólmy się zafascynować
Duchowi Świętemu. To On ożywia i odmładza Kościół.

Santo Padre:

Saluto cordialmente i polacchi, e in particolare gli artisti che partecipano al concerto "Salmi di pace e di
ringraziamento", che commemora la beatificazione della famiglia Ulma. Questa domenica in Polonia si celebrerà
la Giornata della preghiera e dell’aiuto materiale per la Chiesa dell’Est. Ringrazio tutti coloro che sostengono con
le loro preghiere e le loro offerte la Chiesa in quei territori, specialmente nella martoriata Ucraina. Vi benedico di
cuore.

Speaker:

Pozdrawiam serdecznie Polaków, a w szczególności artystów uczestniczących w koncercie „Psalmy pokoju i
dziękczynienia”, upamiętniającym beatyfikację rodziny Ulmów. W najbliższą niedzielę w Polsce obchodzony
będzie Dzień modlitwy i pomocy materialnej Kościołowi na Wschodzie. Dziękuję wszystkim, którzy modlitwą i
ofiarą wspierają tamtejszy Kościół, zwłaszcza na udręczonej Ukrainie. Z serca wam błogosławię.

[01866-PL.01] [Testo originale: Polacco]

In lingua italiana

Nel salutare i pellegrini di lingua italiana, rivolgo un cordiale benvenuto ai formatori di Seminari partecipanti al
corso promosso dal Dicastero per l’Evangelizzazione. Cari sacerdoti, vi accompagni la continua assistenza del
Signore, affinché queste giornate di studio possano ravvivare il vostro servizio alla Chiesa.

Sono lieto di accogliere la parrocchia di Sant’Antonio di Padova in Terni e la parrocchia Madonna di Pompei in
Andria, auspicando che la visita alle tombe degli Apostoli susciti in ciascuno un rinnovato fervore spirituale.

Saluto i membri di Fundacion Telethon, dal Messico: cari messicani, vi invito a collaborare per le vittime in
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Acapulco; vi invito a includere tutte le persone con disabilità in Messico. Lottiamo contro la società dello scarto,
difendiamo la dignità di ogni persona.

Il mio saluto va infine agli anziani, ai malati, agli sposi novelli e ai giovani, con un pensiero particolare per gli
alunni dell’Istituto Leonardo da Vinci rispettivamente di Santa Maria Capua Vetere e di Milazzo. Siamo ormai
prossimi alla solennità dell’Immacolata Concezione. Maria “ha creduto” all’amore di Dio e ha risposto col suo
“sì”. Imparate da Lei la piena fiducia verso il Signore per testimoniare ovunque il bene e l’amore evangelico.

E non dimentichiamo di pregare per quanti soffrono il dramma della guerra, in particolare le popolazioni
dell’Ucraina, di Israele e di Palestina. La guerra sempre è una sconfitta. Nessuno guadagna, tutti perdono.
Soltanto guadagnano i fabbricanti delle armi.

E a tutti la mia Benedizione!

[01867-IT.02] [Testo originale: Italiano]

[B0857-XX.02]
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